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Battere le manovre che tentano di sabotarlo 

Casa: inaccettabile 
ogni ritardo per 

il piano di emergenza 
Occorre superare l'inerzia e la passività dell'amministrazione comu­
nale e della DC - Ambigue collusioni dietro le occupazioni a Ostia 
Nuova protesta sulla Tiburtina degli occupanti di Casalbruciato 

I licei Mameli e Azzarita, piazza delle Muse e piazza Euclide i quattro «punti caldi» del quartiere 

Sempre gli stessi squadristi figurano 
nella mappa della violenza ai Parioli 
Sono tutt i noti alla polizia e alla magistratura ma continuano a compiere impunemente le loro azioni teppistiche - Molte aggressioni sono avvenute a 
cento metri dal commissariato di Villa Glori - 60 assalti dall'inizio dell'anno scolastico ad oggi contro una delle 2 scuole DÌÙ bersagliate dai picchiatori neri 

La questione della casa ha occupato ne! 
corso di questa ultima settimana largo spa­
zio nelle cronache cittadine. Una serie di 
avvenimenti hanno testimoniato dell'attua­
lità costante di un problema che inerzie e 
passività del Campidoglio sembravano voler 
appannare. Si trattava di un calcolo de! tutto 
sbagliato. Per la sua complessità, 'ampiez­
za, drammaticità, Il problema e di quelli non 
«uscettlbill di essere sepolti sotto lentezze 
burocratiche o malcelate riluttanze. Altrimen­
ti Il rischio rimane quello di creare nella 
città lacerazioni e tensioni. 

Non è un caso che centinaia di famiglie di 
legittimi assegnatari sono state e sono spinte 
a una sorta di « occupazione preventiva » che 

è di per so un fatto emblematico del punto 
• cui è giunto il dramma della casa nella 
città. II nostro giornale si è occupato pochi 
giorni addietro di un gruppo di soci delle 
cooperative GESCAL alle Capannelle da poco 
protagonisti di una slmile iniziativa, M.i non 
nono davvero le sole, quelle famiglie, ad avere 
11 timore che attorno alle loro case possa ac­
cendersi una nuova « guerra dei poveri ». E 
non sono nemmeno le sole a comportarsi di 
conseguenza: presidiando cioè gli Blloggl — 
ancorché incompleti — per bloccare sul na-
icere ogni eventuale occupazione abusiva. 

La case quasi finite — sprovviste magari 
di acqua o di luce o di qualche altro servizio 
essenziale — si animano di notte, quando co­
minciano 1 turni di guardia. Non è forse 
Questo un segno della gravita della situazio­
ne? E non è al tempo stesso un atto d'accusa 
contro le iniziative avventuristiche, da una 
parte; e la latitanza prolungata dell'ammi­
nistrazione comunale, dall'altra? Da questo 
stato di cose decine e talvolta centinaia di 
fomìgile vengono spinte alla rincorra perso­
nale all'appartamento. 

La soffocante espansione 
della rendita urbana 

Ne si tratta solo di baraccati o di senza­
tetto. Gli affitti che puntano sempre più In 
alto. la riduzione del potere d'acquisto del 
salari hanno generalizzato 11 problema della 
casa, coinvolgendovi strati man mano più 
ampi, anche tra quelli che dispongono di un 
lavoro fisso e stabilmente retribuito. Vi sono 
per tutto ciò. responsabilità che hanno nome 
e cognome: democrazia cristiana, ammini­
strazioni da essa guidate, organismi pubblici 
passivi spettatori di una gigantesca spirale 
speculativa. Le carenze dell'Intervento pub­
blico nel settore abitativo la percentuale ri­
dicolmente bassa della reallzzaalone del plani 
di edilizia economica, le connivenze di cui ha 
potuto godere nella sua soffocante espansio­
ne il meccanismo della rendita urbana hanno 

costituito l'intreccio che grava ora in modo 
intollerabile sull'economia di centinaia di 
migliaia di famiglie. 

Ecco, sono queste le premesse essenziali 
> r poter capire la funzione e l'Importanza 
del plano di emergenza: di quel piano cioè 
che le connivenze di ulcunl con la specula­
zione, l'Irresponsabilità e l'avventurismo eli 
altri sembrano concorrerò nel \,o1er sabotare. 
Nonostante le incertezze che permangono, le 
ambiguità e le lungagg.ni. il disegno e cerio 
sostanzialmente fallito, per la rcrma opposi­
zione di quello stesso movimento di massa 
che strappo a gennaio gli Impegni che si vo­
gliono ora vedere rispettati. E' fallito 11 di­
versivo delle occupazioni abusive delle case 
assegnate a Ostia, si è costretto il Comune a 
convocare la commissione per l'assegnazione 
di altri 600 alloggi di prossima acquisizione, 
bì è pure cominciato a vagliare la situazione 
delle famiglie che beneficeranno del pro­
gramma costruttivo di 2 mila appartamenti 
affidato all'ISVEUR. E' una macchina, dun­
que, che ricomincia — seppure aflannosa-
mente — a girare, r.spondendo finalmente 
agli sforzi e alle sollecitazioni del movimen­
to unitario di lotta, dai sindacati al SUNIA 
al partiti democratici. 

La linea di lotta 
del movimento di massa 
Al tempo stesso, emergono fatti torbidi e 

oscuri ohe gettano una luce ambigua su Ini­
ziative che « tutta prima potrebbero appa­
rire solo come irresponsabili. L'ep.sodlo degl 
alloggi occupati a Ostia, come abbiamo do­
cumentato in questi giorni, è uno di questi. 
CI sono testimonianze a provare collusioni 
quanto meno sospette, a mostrare una allar­
mante identità di obiettivi tra proprietari-
speculatori e gruppetti promotori delle occu­
pazioni. E' un fatto che deve fare nllettere 
tutti coloro che in buona fede e per necessità 
si adattano a seguire queste indicazioni. An­
che quelle famiglie che -• avendo abusiva­
mente occupato gli appartamenti eli Casal-
bruciato assegnati dal Comune ad altri lavo­
ratori - - ancora Ieri sera hanno inscenato 
una protesta, sulla via Tiburtina, contro la 
decisione del Campidoglio di farle sgomberare. 
II bisogno di una casa non può essere soddi­
sfatto con azioni Individuali o. peggio, diretta­
mente contrastanti con la linea su cu! si 
muove 11 movimento democratico di massa: 
una linea giusta non solo perchè respinge 
forme di lotta non adeguate al compiti del 
momento, ma anche perchè riesce a indicare 
obiettivi organici e generali capaci di andare 
anche al di là delle questioni dell'emergenza, 
sulle quali. In ogni modo, nessun ritardo * 

più accettabile. 

Sono quasi sempre gli stessi. Una ventina di squadristi che da alcun! anni ai Parioli 
si sono resi responsabili di una serie impressionante di episodi di violenza. Ognuno di loro 
ha un fascicolo presso il commissariato di Villa Glori e all'ufficio politico della questura. 
Anclie la magistratura li conosce. Molli sonostuli denunciali alla Procura della Repubblica 
wme volte. La maggior parte sono iscritti alla seziono del .MSI di viale Kossmi. Prendono 
,i pretesto iniziative di propaganda come l'affissione di manifesti » la diffusione di volati 
lini per compiere assalti 

Un'aggressione fascista davanti il liceo Mameli (in via Micheli) 
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H monocolore capitolino rilancia l'operazione centrale elettrica di Valle Galeria 

Uno spreco di quattrocento miliardi 
L'energia prodotta dal nuovo impianto ACEA verrebbe a 
anni di polemiche era stato accantonato - Ora la giunta 
comunale - Il PCI chiede in alternativa il finanziamento 

costare più di quella fornita dall'ENEL - Il progetto dopo 
de ci ha ripensato ripresentando la proposta al consiglio 
di investimenti sociali, come il piano idrico delle borgate 

U 
,sf II monocolore capitolino sta 
A tentando di rilanciare ras-
/ surda operazione della nuo-
y va centrale elettrica di Val-
'* le Galeria. La giunta de ha 
ij Inrattl Inserito nell'ordine del 
'. giorno del consiglio comuna-
• le una dellbervzlone del­
l' l'ACEA — che risale al iti-
'- glio di due anni fa — con 
(ila quale si decide, in termini 
^mol to sbrigativi e contempo-
'rancamente assai ambigui e 

'.preoccupanti, di affidare al­
iala Ansaldo di Genova, e aila 

>'; società tedesca Kfratwerk 
M Union di Mulhelm nella Ruhr 
• la costruzione di una centrale 
•elettrica di mille mez.uvatt 
lcomplessivi «subordinando la 

'« realizzazione della stessa alla 
;ì«tlpula di un contratto, da 
'' approvare successivamente. 

' 5cori apposito atto deliberati-
i» vo ». La deliberazione della 
•' ACEA autorizza inoltre I! di-
;-l rettore generale dcll'azlen-
1 da a prendere contatto con le 

['banche per le operazioni fi-
V r.anzlarlc connesse alia opc-
- raz.one. 

Della nuova centrale elettri­
ca di Valle Galeria si par.n. 

; ormai da anni, Essa era sta-
"i ta in un primo momento 
•̂ «t pensata» -- verso 11 'su -• 
r come alternativa al ritorni-
' mento da parte dell'ENEL. 
,<e quasi come una forma di 

pressione sull'ente che In que-
,; gli anni si era rifiutato di 
^praticare nei confronti della 
t azienda prezzi favorevoli e 
c regionali, e comunque InTe-
' rlorl a quelli riservati al prl-
; vati. VI fu anche una eia-
.'morosa polemica sulla ditta 
cui doveva essere atfìtlata la 

", costruzione, se la società te-
" desca o l'Ansaldo Po: con 
,1'ENSL fu trovato un accor-

;, ! do e venne cosi a manca-
l ' .re qualsiasi presupposto, an-

iche tattico, di continuare a 
progettare la centrale. 

\ Nel luglio dello scorso an-
' no i rappresentanti del PCI 
« del PSI nel consiglio di 
amnunistraz.one dell'azienda 

' dissero chiaramente di no ad 
' un Impegno del Comune per 
'la centrale. Le ragion, che 
avevano suggerito la proget­
tazione de.l impianto - al 
fermarono 1 due compagni — 

i sono comp.etamente s-i.urate 
Esiste intatti un provvedimeli 

, to cne acurevia .e procedure 
par l'Instai.a: onc delle cen-

• tra! eletti".e.le pl'-v.oU' nel 
.Lazio, mentre l'afn.clo Ira 
'Enei ed ACwi statuisce un 
'•rezzo al K\v ini;:.ore a qu". 

K> previsto con la co^truzio 
line della nuova centrale 

Lo stesso a-.ses.oiv al lec 
enologico di allora, .1 sodai-

' democratico Meta aveva an­
nunciato — sempre l'anno 

1 scorso - che la centrale non 
I si sarebbe più costruita. Il 

ca.to dell'opera — disse — è 
raddoppiato mentre quello del-

1 la energia prodotta dal nuovo 
I impianto sarebbe orma! supe­

riore a quella praticata da!-
1 lo stesso ENEL. D'altra par-
j te. già nel '72 una prima de-
I liberazione dell'ACEA era sta-
1 ta rinv.ata da un voto del con­

siglio comunale all'azienda 
con la richiesta di chiarlmen-

I ti sulle fonti di finanziamento 
' Al'ora 11 costo dell'opera era 
1 stato calcolato .sul cento mi-
' liardl. l'anno scorso era sa. 
! llto a 230 miliardi. Oggi si 
I può ob.calvamente ritenere. 
i che se si decidesse di co. 
! struirla la nuova centrale 

verrebbe a costare, una volta 
finiti, almeno quattro a cin­
quecento miliardi. 

La insistenza della maggio­
ranza della commissione am-
mln'stratiicc dell'ACEA e del 
monocolore de net proporre 
la costruzione della nuova 
centrale apparo quindi quan­
tomeno misteriosa e. con ogni 
probabilità, può fovare spie-

Fascisti 
si allenano 
a sparare 
sul monte 
Terminillo 

Nella notte scorsa si sono 
svolte «eserc.t.i^.o il a ILIO 
co" d'I bande di neolasoistt 
ne! tratto della statule per t! 
Terminillo che va dal te.'zo 
terna.ite all'antenna ripetitore 
della TV. proprio al'. 'mite del­
la ''olia abitata d! Pian de' 
Valli. Oltre ad altri « ber 
sugli », gli squadristi hanno 
cruellato ci! l'attiche di mitra 
niinmerosi cirt°!!l stradali che 
.-ono stati poi si re- tinti con 
sva-t'ehe ed altri sìmboli no­
stalgica. 

La notizia ed ì carabmiei'., 
avvertiti dagli ab.tantl del­
la zo'ia hanno rinvenuto sul 
e'-,»: o della strada di\er-.e de­
cina di bc- oli. -o-i-a^utto dì 
quelli a;:iartf»nenti ai mitra 
MAH. Il Terminillo era stato 
già r-eg.i AU^\ scorsi teatro 
di ci nct'g"! paramllitar e di 
ir,ereilaz, oi>l» da parte di 
nuclei eu-rsivi. legati seprat 
lutto all'orza n / ' c e n e di 
estremi destra .tavangu ird.a 
r i/lc'lale \ 

gazionl anche queste non chia­
re solo nelle pieghe delle ma­
novre, interne della de e del 
suol soci. La campagna elet­
torale è alle porte e un «af­
fare » delle dimensioni di 400 
miliardi può certo consentire 
a certi gruppi e clan politi­
ci di ottenere vantaggi di va­
ri tipi. Il discorso rientra evi­
dentemente In quel tipo di ge­
stione del potere de che è da 
limi, sotto accusa. 

L'operazione comunque ha 
sollevato vaste riserve. Intan­
to come non ricordare che 
Ira le centrali termoelettriche 
già programmate dal CIPE 
e da! Parlamento v! è quel­
la di Torre Valdallga nord 
(Civitavecchia!, con quattro 
gruppi da 61Ì0 megawat cia­
scuno? La via da battere non 
è certo quella della creazio­
ne di impianti al d! luorl 
di una coerente gestione na­
zionale e della indispensabi­
le struttura tecnico organizza-
iHn del servizio di produzio­
ne, ma quella, se mal. de! 
continuo tallonamento dell'en­
te di Stato per la realizza­
zione degli impianti che si I 
rendano necessari e per un 
equo aggiornamene degli ac­
cordi con le aziende elettri-
eli-"1 municipalizzate 

La costruzione della nuova 
centrale. Inoltre, sarebbe al li-
data ad un consorzio tra due 
ditte sulla base di un proget­
to che, in quanto [rutto di 
un compromesso fra due pro­
getti diflerent', e tecnicamen­
te opinabile. Non è tutto Co­
me si aficrma nella dellbc-
i.izlone clic il eons.g'.io comu­
nale, secondo la DC, dovreb­
be approvare, prima si de­
cide di ntlldare . lavori e poi 
si firma 11 contratto. Nella 
sostanza I'as-,ernb!oa concede­
rebbe all'azienda una cambia­
le In bianco non per una 
L'ara pubblica, ina. ormai, 
per una trattativa privata E 
ricordiamoci elle ,'aliare non 
è di pochi spiccioli, ma di 
centinaia di miliardi. 

I dieci miliardi che l'ACEA 
ha destinato nel bilancio di 
quest'anno per dare il via al­
la operazione, devono quindi I 
mutale direzione L'azienda j 
si impegni pure linanziarla- I 
mente, ma per soddisfare, co- ' 
me ha chiesto 11 PCI, neces­
sita primarie, quali quelle del 
p.ano idrico per le borgate 
e pe: le prospettive del pro­
prio sviluppo ehe rimangono 
legate alla munlclpallzzA-zlo-
ne de! serv zio del gas e al­
l'unii.ca/ione della rete dì di­
stribuzione elettrica 

Pineto: oggi protesta per il verde 

Una veduta aerea del parco del Pineto, circondato da quartieri 

g. be. 

Per .1 verde pubblico, contro la convenzio-
ti.- che farebb" della glande area ancora non 
edificata del Pineto una zona residenziale 
manifestano questa mattina, alle 10.30, presso 
la plnel'i Sacchetti 1 clttad.ni della zona. La 
iniziativa d: oggi e l'ultima di una lunga 
serie di manif<,suiz'onl organizzate dal comi­
tati di qa.irt'er", dalle forze politiche aemo-
crat che. dalle organi.'z-iz.on d: massa, da! 
sinaacatì. 

Le rich.cstc del ci tat imi riguardano la de­
si inazione del Pineto a v r d e e servlz' di 
quai'tere. '! d e l m i n o accantonamento del.a 
Idea d! st palare una convenzione per l'edl-
f.cazlone anche parziale della zona I 215 
ettari di verde del Pineto sono infatti l'ultimo 
polmone d! oss.gcno per quattrocentomlla 
ab.tantl distribuiti in sette grandi e popo­
losi quartieri: Aurelio, Primavallc, Torre 
Vecchia, Monte Mano, Balduina, Trionfale 
e Valle Aurella Se la convenzione non sarà 
l>!(K(aia (illesi! ullmil ettari di verde saran­
no disti ulti da jwlazz. che dovrebbero ospi­

tare 20 mila nuovi abitanti .n una grande 
lottizzazione dell'Immobiliare. Nel parco as­
sieme a villette di lusso e palazzine dovreb­
bero sorgere alberghi, attrezzature sportive 
private e, in misura irrisoria, servizi di quar­
tiere che sarebbero insufficienti anche al 
nuovi abitanti della zona. Mentre per 1 400 
mila abitant. già Insediati non l'.marrebbe 
più alcuna area pubbl c i utilizzabile. 

Sempre questa matt.na ali • 10 i e ftad.nl 
del quartiere Mazzini-Delie Vittorie daranno 
vita ad un-a manifestazione sull'area di via 
.Sabotino (angolo via Piava i. Le iorze demo­
cratiche della elrcoscr.zione hanno r.,h."slo 
che su questo terreno sorga un centro socale 
per il quartiere che dovrebbe accogliere asili 
nido, strutture mediche, culturali e sportive. 
L'iniziativa contro i tentatìv, d: costruire su 
questa area un centro residenziale, e stata 
promosoa da: gruppi del PCI, PSI, PRI d"lla 
c.rcoscrizlone da gruppi cattolici de! quartle 
re Mflzzm,. da organizzazioni smclieali do; 
luughl di lavoro della zona, e dall'Al-tCI, 

scuole e sedi di partiti, per 
aggredire cittadini isolati, e 
ix-r creare un clima di ten-
..ione nella zona. Le forze 
politiche democratiche del 
Parioli - rltmlte ne) Comi­
tato antifascista del quar­
tiere — hanno più volte iso-
,ato e condannalo 1 neofa­
scisti con iniziative unitarie. 
Hanno anche denunciato le 
responsabilità dell'ex diri­
gente del commissariato di 
Villa Glori - sostituito una 
settimana fa - che ha scan­
dalosamente tollerato le snua-
dracce nere. 

I fascisti del Parioli si 
danno appuntamento sene-
ralmente -- oltre che nella 
sezione missina di via Ros­
sini — In piazza delle Muse 
o In piazza Euclide. Questi 
due luoghi sono stali teatro 
di Innumerevoli aggressioni 
a studenti o cittadini demo­
cratici che passavano a piedi 
o in motorino. Gli obiettivi 
presi di mira dagli squadri­
sti parloHni sono stati finora 
principalmente 11 liceo clas­
sico « Mameli ». m via Mi­
cheli, lo .scientifico «Azza­
rita». in via Savini, le se­
zioni dei PCI e del PSI, le 
sedi dei g-upol kroul della 
zona, e 1 locali della parroc­
chia di piazza Euclide dovi-
due mesi fa è stato boicot­
t i lo, con una seri** di assalti, 
.ntimldazlonl e pestaggi, un 
cinefonim per giovani 

I fascisti Iscritti al « Ma­
meli » elle si sono distinti 

azioni d! violenza sono 
Vito Zappala e Carlo D'Kr-
rieo. Contro I due, tuttavia. 
benché vii stessi bidelli della 
scuola siano stati testimoni 
delle loro bravate, non e stalo 
mal preso alcun provvedi­
mento disciplinare. La pre 
Me dell'istituto — professo 
-•essa Silvia Jannaecone 
ha dichiarato Ieri a due <rloi 
nallstl che volevano sentire 
.1 suo parere che il proble 
ma della violenza fascista da­
vanti la scuola la « laseri 
indifferente» 

Ma gli squadristi, intera1 

I ed esterni all'istituto, hanno 
-! dovuto fare 1 conti con la 
| mobilitazione democratica de­

gli studenti: gli assalti da­
vanti alla scuola dall'Inizio 
dell'anno ad oggi sono stati 
cinque, ma quasi sempre I 
mazzieri sono stati respinti 
con fermezza dal giovani, an­
che se è sempre mancato un 
deciso intervento della poli­
zia, che talvolta si è scagliala 
contro gli aggrediti. 

Chi sono i fascisti più 
spesso «notati» davanti «1 
«Mameli.)' Lo abbiamo chie­
sto agli stessi studenti del­
l'Istituto, che orma! 11 cono­
scono a memoria. Ecco 1 più 
noti' Roberto Cittadini. Ma­
rio Fedi (segretario dei gio­
vani missini del quartiere, 
condannato recentemente a 
nove mesi con la condizio­
nale per una aggressione^, 
Emanuele e Gianluigi Macchi. 
Stefano Colasantl, Stefano 
Rossi, Marco Aceto, Alberto 
Valli. Corrado Maggi. Carlo 
Fiaschi, Pietro Cassano. Gian­
luigi Indri (consisliere mis­
sino della II Circoscrizio­
ne). Marco Felizianl. Fabio 
V»rna Sono gli stessi « di­
stintisi » in moltissime occa­
sioni in via Savinl davanti 
allo scientifico «Azzarita», 
nove soltanto dall'Inizio del­
l'anno scolastico ad oggi gli 
episodi dì violenza squadrista 
sono stati sessanta. 

E' accaduto spesso che gli 
studenti sono stati assediati 
dai fascisti all'uscita della 
scuola, o attesi al capolinea 
bell'autobus di piazza delle 
Muse. 

La parrocchia di piazza 
Euclide, come abbiamo accen­
nato. (• uno dei luoghi p'fl 
bersagliati dalla violenza fa­
scista. L'ultimo m-avlsslmo 
assalto è stato quello di mar­
tedì 19 marzo, quando eli 
squadristi si sono travesti i 
da SS ed hanno lan:l.ito 

- sotto gli occhi della po­
lizia, e a cento metri de1 

"ommissarinto -- sassi e bot-
Mglle contro ragazze e ra­
tizzi che entravano per assi­
stere alle proiezioni del cine 
l'orum. SI tratta, come 6 evi 
Hente. di una situazione in-
'ollerabile — di cui abbiamo 
'•iferlto solo alcuni capitoli 
'•he mette a serio rischio In 
convivenza, civile di un omr-
t'ere, la sicurezza dei citta­
dini. 

se. e. 

Studente aggredito 
dai fascisti 

in via Labicana 
Un liimmH' di 2,\ inni, CI.ni 

tl.o Trcws. i> si.iio ar redi lo 
.«•n M.>ra d'i tiutitti'o l«scisti, 
L'ht1 lo hunno t-olpilo «Ila tc^l.i 
con Ixistoni <.• m.i/vo di (VITO 
L (.'pisodio r .ice.ululo \orso !<> 
IIUO in \ ui L.ibK'iina, «ll'ultc/-
/.i (k'Il.i ehi<?»d di S.in Ck'iiH'nU' 

r'midio Tivws. chi' ì- uno siti 
(U'iiU- di Itlosol'i.i. adcrcnU' .ti 
i/olVltiMJ di qmirtioiv S.wi \A> 
ivn/o, s!.i\.i pcrcoiTondo a p r 
di \ i.i Lab calia, (iiiando v st.i 
tu awicmalo I\^Ì tiiMHni md.-
\idtn yiif-u dapprima pi) hanno 
clucsio cui,ile lossv la cliu's.i il, 
San ClcmcnU' *• poi. jdi hanno 
domandato. < sci comunista ? • 
Il tiio\am> non ha l'atto in tempo 
neppure .1 n vai si t ho 1 tiu.tlt-'o 
fase.Mi lo hanno sc'\ .ifjmamcnto 
p ceciato. 

E' iniziata sei mesi fa 

Regione: perchè è 
ferma l'indagine 
sul neo-fascismo? 

L'indugine *ul neolusvi 
>>mo a Roma e nel Lazio, 
promossa nello scorvo nu 
vevibre dal consiglio re 
Qionale, è conclusa ma 1 
buoi risultati non sono 
••tatt anco/a ?csr noti. Pei-
che'' Difticalta «tecniche 
non ce ne sono, se e 1 e 
ro che ti volume che rac 
coqhe le conclusioni del 
l'inchiesta e ulttmuto e l'i 
tipografa attende solo ,i 
« 1 io » per mandarlo ni 
stumpa. Questo online, 
pero, tarda a ventre Di 
giorno m giorno la rispo­
sta e sempre la stessa 
« Xon ancora. Domarti for­
se. Vi /arenio sapere ••>. 1 
capigruppo dei partiti de­
mocratici, dopo aver esu 
minato ir bozze ciarlarmi 
fiche de! libro, hanno (a! 
to pervenire al precidente 
Palleschi, nell'ultima sedu­
ta del consiglio, l'autore-
suzione per la pubblica 

•illazioni (!• r;tiem'i de­
stra, amile •/•test' 1 itati 
•• riportati più eoi'e dalla 
stampa, sia (,uotidtuna che 
periodica. 

L'indannie deve presen­
tii e una duca menta'lon e 
u tutti oh clementi for­

niti e impilati dalla coni-
mssiove. Ch-e cosa si te­
ne. dant/uC 

La pi eoccupozione e for-
• e quella di dare ti prò-
)i,o avallo diretto ad una 
adagine dulia </u(ilr non 

nuo non emergere con 
eh ìurez-M il tutto che 1 
responsabili delle aggres­
sioni e delle violenze ne-
ie non sono stati guas-t 
mai colpiti con il neces­
sario rigore du ccrtt set­
tori dell'apparalo statale" 
Quasi sicuiamente nel li­
bro appariranno frasi co­
me <iue\tc « la polizia, 
immediatamente avveri ita. 
e (jnnita quando 1 piccina-

zione. Sono trascorsi ire 
gtorm e ancora mente. 

Megli ambienti del con­
siglio regionale si parlu 
con molta insistenza di 
« perplessità », di « dub­
bi» e di conseguenti » re­
sistenze ti da parte degli 
esponenti della democra­
zia cristiana. Il presiden­
te della giunta, jl de San­
tini, poi, sembra non ave­
re ancora avuto « (7 tem­
po» di esaminare il do­
cumento, £" possibile che 
lo stesso presidente che ut 
due giorni e stato in gra­
do di affrontare la di­
scussione di oltre cinquan­
ta leggi /tante ve sono 
state approvate nelle due 
ultime assemblee della pri­
ma legislatura regionale/, 
non abbia trovato, m qua­
si due settimane, un po­
meriggio per leggere 150-
200 pagine su un unto-
mento che è ormai da un­

tori erano ormai epuriti». 
« / picchiatori benché in­
dividuati non sono imiti 
in galera », Se questo (os­
se il vero timore assetine-
rebbe allora valore emble­
matico la cocciuta e acri­
tica opposizione dei cons>-
alien democristiani e de! 
capogruppo Bruni ad wn 
ordine del giorno tri cui 
veniva denunciata l'onda­
ta di aggressioni scatena­
ta dal MSI all'indomani 
delia morte dello studen­
te greco Mandakas. lì 
gruppo della DC, in quella 
occasione, rifiutò rfr ap­
provare quella parte del 
documento in cui veniva 
criticato l'operato 10 me­
glio il non operato) delle 
forze di polizia. 

Lo stesso Bruni, durante 
quel dibattito, dichiarò 
che non esistevajto » ele­
menti » sufficienti per giu­
stificare la condanna del 

ni drammaticamente nolo 
a tutti? 

Evidentem^n'e 1 motivi 
di queste resistenze vanno 
cercati altrove. .\oi non 
sappiamo ancora quale sia 
il contenuto dell'indagine 
suU'attivitu neof'i --cista ne! 
Lazio, mu possiamo mima 
ornarlo con un discreto 
margine di sicurezza, te­
nuto conto di quelle che 
sono state le fonti prin­
cipali dell'inchiesta. Il co 
untato designato dal con 
siglio regionale ha pot'tt< 
consultare 1 «dossier» ( 
le documentazioni de!VA.\ 
PI, del comitato dei gè 
nitori democratici iCOGì 
DAS1. dei coni itati d 
quartiere e delle eircosen 
zioni, le cronache, ripoi 
tate dai vari quutidtau, 
delle azioni squadrisiu-h 
e degli episodi di vioìen 
za e dì eversione degli u' 
timi anni, le sentenze 1 pi 
eìiei dei tribunali e le de 
n u n ce u ì la ni agiati ut uit 
della polizia, dei caiab 
meri o di singoli eitlad 
ni. Oltre a i io sono sta!' 
senza dubìro lousultait 1 
libelli, gli opuscoli e 1 x n 
la 11 tini delle va> ie ortja-

comportamento della que­
stura. Esistono peio « e-
tementi » a sufficienza 
per cliiederst come mai 
negli uffici della Regione 
si trovino personaggi co-
me il neofascista Gino 
Ranno, presidente della 
sedicente «associazione !• 
taliu-Germania >\ o come 
Franco Balzeram. indizia­
to per 1! tentativo di coi­
vo di Stato di Valerio 
Borghese e più volte de-
nunciato per episodi di 
violenza Sul primo caso 

consiglieri comunisti 
presentarono diversi mesi 
irsono una interrogazione 
iVu quale non e stata 
•;ru data una lisposta 

'n ogni caso, vero, non 
" può finacre di non ie-
'rre o rifiutarsi di ere-
!ce Un atteggiamento 
'••> genere *ion solo non 
• seno ma inammissibile 
1 spettiamo sincera niente 
-w essere smentiti, ma l'u-
- 'e; sment'tu uossibile e 
• eVa de; latti la pub-

••Ucuzione, cioè, al più pre 
'o deTe {.onclusioni de! 

"nidagme del consiglio 

Fulvio Casali 
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